
tano i periodi di lavoro svolto con contratto di lavoro a tempo determinato per at-
tività stagionale.

NOTA A VERBALE DEL 5 FEBBRAIO 2021

Fermo restando quanto condiviso nella Clausola di salvaguardia posta in calce
al presente articolo, le parti confermano che le previsioni di cui alla lettera B),
definite con il CCNL 20 gennaio 2008, non costituiscono una modifica, ai sensi
del secondo comma dell’art. 19, D. Lgs. n. 81 del 2015, dei limiti di durata stabiliti
dalla medesima legge in caso di successione di più contratti a termine.

C) Part-time.

Norme generali

Le parti stipulanti convengono sul principio che il lavoro a tempo parziale
può costituire uno strumento funzionale alla flessibilità ed alla articolazione della
prestazione di lavoro, in quanto applicato in rapporto alle esigenze dell’impresa
ed all’interesse del lavoratore. Il lavoratore a tempo parziale beneficia dei mede-
simi diritti di un lavoratore a tempo pieno comparabile e di un trattamento ripro-
porzionato in ragione della ridotta entità della prestazione lavorativa. 

Il rapporto di lavoro ad orario ridotto può prevedere una riduzione dell’orario
normale giornaliero di lavoro (c.d. orizzontale), ovvero lo svolgimento dell’attività
lavorativa a tempo pieno limitatamente a periodi predeterminati nel corso della set-
timana, del mese, o dell’anno (c.d. verticale), oppure attraverso una combinazione
delle precedenti modalità giornate ad orario ridotto limitatamente a periodi prede-
terminati nel corso della settimana, del mese o dell’anno (c.d. misto). 

Contratti di lavoro a tempo parziale con superamento dell’orario normale gior-
naliero ma inferiore a quello contrattuale settimanale, potranno essere stipulati
anche al fine di consentire una maggiore utilizzazione degli impianti; in tale ul-
timo caso e nel caso in cui il part-time c.d. verticale comprenda i giorni del fine
settimana, l’attivazione sarà oggetto di esame preventivo con la Rappresentanza
sindacale unitaria.

Il contratto di lavoro a tempo parziale deve essere stipulato per iscritto. In esso
devono essere indicati, oltre quanto previsto dall’articolo 1, del presente titolo, la
durata della prestazione lavorativa e la collocazione temporale dell’orario di lavoro
con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all’anno così come previsto
dalle norme vigenti, nonché le altre eventuali condizioni concordate. 

In caso di assunzione di personale a tempo pieno è riconosciuto il diritto di
precedenza nei confronti dei lavoratori con contratto a tempo parziale, a parità di
mansioni, fatte salve le esigenze tecnico-organizzative.
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Clausole elastiche

Possono essere concordate clausole relative alla variazione della collocazione
temporale della prestazione di lavoro e, nei rapporti di lavoro a tempo parziale di
tipo verticale o misto, anche clausole relative alla variazione in aumento della du-
rata della prestazione, nel rispetto di quanto di seguito previsto. In tali casi il con-
senso del lavoratore deve essere formalizzato attraverso uno specifico atto scritto;
il lavoratore può farsi assistere da un componente la Rappresentanza sindacale
unitaria o, in assenza, a livello territoriale, da un rappresentante delle organizza-
zioni sindacali stipulanti il CCNL. 

La facoltà di procedere alla variazione della prestazione lavorativa ai sensi
del comma precedente deve essere esercitata dal datore di lavoro con un preavviso
di almeno 7 giorni lavorativi. 

Nel caso di variazione della collocazione temporale della prestazione al la-
voratore sarà corrisposta per le ore oggetto di modifica una maggiorazione della
retribuzione nella misura onnicomprensiva pari al 10% da computare sugli ele-
menti utili al calcolo delle maggiorazioni per lavoro straordinario, notturno e fe-
stivo.

La variazione in aumento della durata della prestazione lavorativa è consentita
per una quantità annua non superiore al 25 per cento della normale prestazione
annua a tempo parziale e per le ore di lavoro prestate in aumento dovrà essere
corrisposta una maggiorazione della retribuzione nella misura onnicomprensiva
pari al 15% da computare su gli elementi utili al calcolo delle maggiorazioni per
lavoro straordinario, notturno e festivo.

Il lavoratore che abbia aderito alle clausole elastiche, previa comunicazione
scritta da presentare con un preavviso di almeno 7 giorni lavorativi corredata da
adeguata documentazione, è esonerato dal relativo adempimento nei casi di cui
al paragrafo “Richiesta del lavoratore di trasformazione del rapporto da tempo
pieno a tempo parziale” e nei seguenti casi sopravvenuti e per il periodo di tempo
in cui essi sussistano:

– altra attività lavorativa subordinata o che comunque impegni il lavoratore
in orari definiti incompatibili con le variazioni d’orario;

– necessità di sottoporsi in orari non compatibili con le variazioni pattuite a
terapie o cicli di cura;

– altre fattispecie di impossibilità all’adempimento, di analoga valenza so-
ciale rispetto a quelle sopra riportate, e come tali congiuntamente ricono-
sciute in sede aziendale tra Direzione e RSU  ovvero tra azienda e
lavoratore interessato.

Lavoro supplementare e straordinario

Tutte le volte che l’orario concordato sia inferiore all’orario normale settima-
nale, è consentita la prestazione di lavoro supplementare in riferimento a specifi-
che esigenze tecniche o organizzative o produttive o amministrative, previa
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comunicazione alle Rappresentanze sindacali unitarie e salvo comprovati impe-
dimenti individuali.

Il lavoro supplementare è consentito fino al raggiungimento delle 40 ore set-
timanali e per una quantità annua non superiore al 50 per cento della normale pre-
stazione annua a tempo parziale ed è compensato con una maggiorazione
onnicomprensiva del 10% da computare su gli elementi utili al calcolo delle mag-
giorazioni per lavoro straordinario, notturno e festivo. Per le prestazioni eccedenti
tale limite annuo la maggiorazione onnicomprensiva sarà pari al 20%.

Per lo svolgimento di prestazioni lavorative straordinarie si applica la disci-
plina contrattuale di cui all’articolo 7, Sezione quarta, Titolo III.

Richiesta del lavoratore di trasformazione del rapporto da tempo pieno a
tempo parziale

I lavoratori affetti da patologie gravi che richiedono terapie salvavita che com-
portano una discontinuità nella prestazione lavorativa certificata dall’unità sani-
taria locale territorialmente competente, hanno diritto alla trasformazione del
rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo parziale. Il rapporto di lavoro
a tempo parziale è trasformato nuovamente in rapporto di lavoro a tempo pieno
previa richiesta del lavoratore. 

Nelle aziende con più di 100 dipendenti, l’azienda, nell’ambito della percen-
tuale massima complessiva del 4 per cento del personale in forza a tempo pieno
(con arrotondamento all’unità superiore):

a) accoglierà le richieste motivate, e debitamente documentate, da:
– necessità di assistere genitori, coniuge o convivente, figli, e altri familiari

conviventi senza alcuna possibilità alternativa di assistenza, gravemente
ammalati o portatori di handicap;

– necessità di accudire i figli fino al compimento dei 13 anni; ove la sud-
detta percentuale sia stata raggiunta, eventuali richieste motivate dalla
necessità di accudire i figli fino al compimento di 3 anni saranno accolte
fino ad una percentuale massima complessiva del 5 per cento del perso-
nale in forza a tempo pieno;

b) valuterà positivamente, in funzione della fungibilità del lavoratore interes-
sato, le richieste motivate e debitamente documentate, da:
– necessità di assistere familiari conviventi senza alcuna possibilità alter-

nativa di assistenza che accedano a programmi terapeutici e di riabilita-
zione per tossicodipendenti;

– necessità di studio connesse al conseguimento della scuola dell’obbligo,
del titolo di studio di secondo grado o del diploma universitario o di laurea;

c) valuterà l’accoglimento delle richieste motivate da ragioni diverse da quelle
precedentemente indicate tenuto conto delle esigenze tecnico-organizzative. 

Nelle aziende fino a 100 dipendenti, l’azienda, nell’ambito della percentuale
massima complessiva del 3 per cento dei lavoratori in forza a tempo pieno (con
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arrotondamento all’unità superiore):
– valuterà positivamente, in funzione della fungibilità del lavoratore interes-

sato, le richieste motivate e debitamente documentate, dalle ragioni indicate
al comma precedente alle lettere a) e b); i casi di cui alla lettera a) hanno
la priorità alla trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a part-
time; ove la suddetta percentuale sia stata raggiunta, eventuali richieste
motivate dalla necessità di accudire i figli fino al compimento di 3 anni sa-
ranno accolte fino ad una percentuale massima complessiva del 4 per cento
del personale in forza a tempo pieno;

– valuterà l’accoglimento delle richieste motivate da ragioni diverse da quelle
precedentemente indicate tenuto conto delle esigenze tecnico-organizzative. 

Nel caso di valutazione negativa da parte dell’azienda in relazione alla infun-
gibilità o allo scostamento dalla percentuale massima complessiva, sarà svolto
un confronto con la Rappresentanza sindacale unitaria per individuare una idonea
soluzione.

Nel caso di valutazione negativa da parte dell’azienda in relazione alle esi-
genze tecnico-organizzative, l’azienda, su richiesta della Rappresentanza sinda-
cale unitaria, informerà la medesima sui motivi del diniego della richiesta
avanzata dal lavoratore.

In caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno in rapporto
di lavoro a tempo parziale su richiesta del lavoratore per le suddette motivazioni,
le medesime motivazioni costituiscono comprovato impedimento individuale alle
clausole flessibili.

In caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno in rapporto
di lavoro a tempo parziale, lo stesso potrà anche avere durata predeterminata che,
di norma non sarà inferiore a 6 mesi e superiore a 24 mesi. La relativa comuni-
cazione all’interessato sarà fornita entro 30 giorni dalla richiesta. 

Informazioni

La direzione comunicherà annualmente alla Rappresentanza sindacale unitaria
i dati a consuntivo sull’andamento delle assunzioni a tempo parziale e sulle richieste
di trasformazione a part-time da parte di lavoratori assunti a tempo pieno.

L’applicazione delle clausole elastiche per gruppi omogenei di lavoratori sarà
oggetto di informazione preventiva alla Rappresentanza sindacale unitaria.

DICHIARAZIONE COMUNE

Le parti ritengono che il part-time possa costituire un efficace strumento per
consentire la transizione intergenerazionale finalizzata ad incentivare l’assunzione
di giovani a fronte della disponibilità dei lavoratori più anziani a ridurre il proprio
orario di lavoro in prossimità del pensionamento.

A tal fine le parti sollecitano coerenti provvedimenti di legge necessari a con-
sentirne la realizzazione. 
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